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CENTRO DI ETICA AMBIENTALE (C.E.A.) 

Assemblea Ordinaria dei Soci 

16 novembre 2023 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Nel 1962, poco più di 50 anni fa, in un contesto storico drammatico (l’anno della crisi dei 

missili, con la minaccia delle testate atomiche russe rivolte da Cuba contro gli Stati Uniti), quasi 

a temperare un clima arroventato, apparve nel panorama mondiale un libretto, un piccolo testo 

ricco di scienza e saggezza, Primavera silenziosa. 

In esso una scienziata americana, Rachel Carson, biologa e agronoma, sollecitata da John 

Kennedy (il Presidente degli Stati Uniti che verrà assassinato l'anno dopo, nel novembre 1963) 

richiamava l'umanità tutta ad una revisione radicale del suo modo di agire, in particolare nelle 

campagne, dove l'uso scriteriato dei pesticidi stava distruggendo le forme di vita, a partire 

dagli amati (dalla Carson) pettirossi: 

“Si trattava d'una singolare epidemia. Gli uccelli, per esempio: dov'erano andati a finire? 

La primavera era ormai priva del loro canto. Le albe, che una volta risuonavano del 

gorgheggio mattutino dei pettirossi, delle ghiandaie, delle tortore, degli scriccioli e della 

voce di un'infinità di altri uccelli, adesso erano mute; un completo silenzio dominava sui 

campi, nei boschi e sugli stagni”.  

La Carson, considerata da una classifica internazionale la figura più importante del 

movimento ambientalista, con questo testo è riuscita a risvegliare mente e coscienza degli 

americani e poi di tutto il mondo? È riuscita a fare ascoltare la “campana” che, come in 

Hemingway negli anni ‘30 – ’40 del secolo scorso chiamava a raccolta la responsabilità dei 

cittadini della Terra per fermare il nazifascismo in Spagna, suona ancora una volta per il bene 

della Terra? 

La risposta, purtroppo, non è stata e non è ancora positiva. 

L'umanità intera non riesce ancora a raggiungere la consapevolezza necessaria ad affrontare 

e risolvere le questioni drammatiche che ha di fronte: crisi ecologica, flussi migratori, 

sovrappopolazione (in particolare in Africa) e, per tanti popoli, fame, sete, carestie. 

E poi, gli attuali conflitti bellici, dall'invasione russa dell'Ucraina all'assalto di Hamas ad 

Israele. 
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Nel tempo che sempre di più si fa incalzante, risuona ancora l'antica domanda: “Che fare?” 

che già nell’Ottocento assillava e tormentava la coscienza e le menti dei gruppi intellettuali 

nella Russia zarista. 

Riprendendo qui le mosse di proposte progettuali varie volte enunciate, a partire dal 

cattolico Charles Péguy (amato e ammirato da noi da figure e movimenti così diversi e talora 

antagonisti quali Antonio Gramsci e “Comunione e Liberazione”), per proseguire ancora con i 

cattolici Emmanuel Mounier e Jacques Maritain e, in altri contesti, con un Albert Einstein e un 

Sigmund Freud: solo un'immensa rivoluzione morale e spirituale, che coinvolga mente, anima e 

spirito, può rovesciare la scala di valori che regge tuttora la storia e lo sviluppo della civiltà 

umana: il primato del successo, del potere, della ricchezza, che innalzi l'essere umano a 

“giudice” e “dominus”, padrone della storia e del mondo. 

Una rivoluzione morale e culturale che tocchi i due piani in cui si distribuisce la storia 

umana: 

1) Il piano della concezione della realtà 

2) Il piano antropologico 

1. PIANO DELLA CONCEZIONE DELLA REALTÀ 

Per il primo, senza spingersi a parlare di fraternità della realtà nel senso francescano, o del 

Rilke dei Sonetti ad Orfeo, quando chiama le “cose” “le sorelle nel vento silenziose”, sarebbe 

già una ottima posizione quella contenuta nel concetto di “famiglia”, nel senso del Foscolo dei 

“Sepolcri” (la Terra: “bella d’erbe familia e d’animali”) o più ancora nel concetto di Papa 

Francesco che, applicando la categoria di “relazione”, vede in essa, nel senso non solo 

teologico ma anche bio-ecologico, il legame tra tutte le forme dell’Essere e del mondo della 

vita. 

Un legame terraneo, ma anche cosmico, che lega in un contesto quasi di fraternità tutto il 

creato con le sue creature. 

2. PIANO ANTROPOLOGICO  

Anche il piano “antropologico” deve uscire dalle gabbie della “modernità”. Ovvero, di una 

concezione in cui l’essere umano non si pensi più in senso antropocentrico e/o meccanicistico, 

ma recuperi, ritraduca e riattualizzi il progetto di umanesimo planetario che era proprio della 

stagione tra il 1300 e il 1500: con Niccolò Cusano, Leonardo da Vinci, Pico della Mirandola, 

Marsilio Ficino. 

Un umanesimo i cui valori erano: 

a) il tempo: 

− come “sostare sul mistero delle cose”; 

− come silenzio e contemplazione 



 

Assemblea Ordinaria dei Soci - 16 Novembre 2023 

Relazione del Presidente 

 
 

 

- 3 - 

 
 

− come raccoglimento interiore 

− come meditazione 

b) l’umiltà: con Nietzsche, diventare “piccoli come i fiori, le erbe, le farfalle”; 

c) l’amore: l’amore del “dialogo” tra Einstein e Freud, ma, ancor di più, la “carità” di San 

Paolo (Lett. ai Corinti, I, 13), celebrata da Freud; 

E l’“amore cosmico”, così caro ad Einstein (nel dialogo coi giovani, l’esortazione: “Sai 

che i tuoi ardenti desideri si realizzeranno solo se sarai capace di amore e comprensione 

per uomini, animali, piante e stelle …”). 

Riflessioni, queste del C.E.A., che si propongono anche come esortazioni. Per una 

mobilitazione delle menti e delle coscienze dei giovani, dei docenti, della società civile del 

territorio bergamasco, innanzitutto, ma dilatandosi poi ad un contesto più ampio, nazionale e 

internazionale.  

Parafrasando lo spirito del nostro Risorgimento: qui, ora, da subito si deve operare per la 

nostra Terra, la nostra “Casa comune”.  

Qui si salva la Terra, a partire dall’Italia. 

Per la salvezza di Bergamo, dell’Italia, del mondo. 

La vita del Centro di Etica Ambientale 

A) Progetti conclusi nell’anno in corso 

1) Sorella Terra 2023 

L’edizione 2023 di Sorella Terra è stata dedicata ai nuovi scenari della crisi climatica. 

Una scelta sollecitata da una situazione che sta diventando sempre più impegnativa, quasi 

drammatica, quella di una crisi climatica globale i cui impatti pericolosi e invasivi sono 

sempre più evidenti in ogni regione del mondo. Una situazione, in cui il cosiddetto “punto 

di non ritorno” si avvicina sempre più pericolosamente, mettendo a rischio il futuro 

dell’intera comunità umana. Di fronte ad una situazione talmente impegnativa, il messaggio 

che il C.E.A. ha voluto trasmettere è che solo una mobilitazione mondiale delle giovani 

generazioni può mantenere aperto il progetto per una risposta efficace di fronte alla crisi 

ed ai suoi segni sempre più vistosi. Questa riflessione è stata proposta ai giovani degli 

Istituti superiori perché prendano sempre più coscienza della complessità della crisi 

attuale, tra le più gravi che l’umanità abbia mai attraversato.  

Come negli altri anni il Convegno finale è stato preceduto da interventi preparatori 

nelle classi. Precisamente, hanno partecipato a questa fase gli studenti delle seguenti 
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scuole: ENGIM Lombardia, ISIS “G. Galli”, Istituto Aeronautico “A. Locatelli”, ISS “G. 

Maironi da Ponte”, Istituto “G. Quarenghi”, ITIS “P. Paleocapa”, IPSSAR “A. Sonzogni”, ISIS 

“O. Romero” di Albino. Il Convegno ha registrato una ottima partecipazione: circa 400 

presenti in sala e altri collegati in streaming dagli Istituti. I lavori sono stati seguiti con 

grande attenzione, sia per quanto riguarda gli interventi dei relatori, sia la tavola rotonda, 

partecipata e vivacissima, che ha posto in dialogo una folta rappresentanza di studenti delle 

scuole presenti in sala con i relatori.  

B) Ipotesi progettuali per il 2024 

1) Progetto “Sorella Terra” 2024 

Il prossimo anno, il momento centrale dell’attività del Centro di Etica Ambientale sarà 

ancora una volta “Sorella Terra”. Il tema dovrebbe essere l’”Etica della Terra”, 

riprendendo la suggestione di Aldo Leopold, un geniale scienziato e pensatore dei temi 

della natura, che, negli anni ’40 del secolo scorso, introdusse uno scenario particolarmente 

stimolante: l’umanità, il Pianeta abbisognano di una nuova rivoluzione etico-culturale, di 

una nuova etica di grande respiro, un respiro come cosmico. 

Il termine può e deve essere oggi riproposto. Ammodernato, tuttavia, oltre quei confini 

tematici, dilatando l’etica oltre la traduzione che allora manteneva ancora una tonalità 

troppo antropocentrica, senza, per es., la dovuta attenzione alla dignità del mondo 

animale.  

Il “bene della Terra” è e deve essere inteso come bene di tutto il Pianeta, dove il 

Pianeta, la Terra, sia pensato e colto come “olos”, come un tutto vivente. Come unità di 

diverse forme di vita: vegetale, animale, umana. 

Con Papa Francesco, l’etica del rispetto della Terra è stata ammodernata e arricchita 

anche come legame cosmico.  

Negli otto anni trascorsi dalla pubblicazione dell’Enciclica Laudato si’, la situazione si è 

fatta sempre più impegnativa, tanto da indurre Papa Francesco, con l’Esortazione 

Apostolica Laudate Deum, ad invitare “tutte le persone di buona volontà”, ad 

intraprendere un “percorso di riconciliazione con il mondo”, fondato sul riconoscere che 

“la vita umana è incomprensibile e insostenibile senza le altre creature” con cui 

“formiamo una sorta di famiglia universale”. 

2) Progetto “Rachel Carson” 

Gli anni ‘60 del secolo scorso sono stati fondamentali per il consolidamento del 

pensiero ecologico. Luogo di origine sono gli Stati Uniti, e l'ambito civile e politico è quello 
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della kennediana “Nuova Frontiera”. Accanto al progetto di tutela della dignità umana, 

civile e culturale dei neri americani, entra in scena, in quegli anni, l'attenzione per un'altra 

realtà, prima di allora non particolarmente valorizzata: lo stato di salute del pianeta Terra. 

Nel settembre 1962, Rachel Carson, scienziata (biologa e zoologa) sostenuta dal 

presidente John Kennedy, dà alle stampe un libro, dal titolo Primavera silenziosa. Una data 

che segna la nascita della nuova “Era dell’Ecologia”. Una scienziata e un libro che sono 

ormai considerati la figura e il testo più importanti della cultura ambientale del ‘900. 

Per Al Gore – che negli anni ‘90 del secolo scorso fu Vicepresidente degli Stati Uniti - 

quel libro si era affiancato all’ottocentesco La capanna dello zio Tom come il testo 

fondamentale per la crescita di una nuova “etica civile” nelle nuove generazioni 

americane. 

La tesi di fondo della Carson era che la Terra stava soffrendo per l'egoismo e per la 

cecità dell'operare umano. Una sofferenza che, in particolare, era evidente nelle 

campagne, ormai assediate dall'uso eccessivo di sostanze chimiche quali antiparassitari e 

diserbanti, in testa il DDT. Questo utilizzo indiscriminato di veleni stava portando alla 

scomparsa di molte specie viventi, tanto che ormai la primavera appariva sempre più 

“silenziosa”. Da qui il titolo, suggestivo, del libro. 

L’iniziativa che intendiamo proporre, e che cade nel sessantesimo anniversario della 

morte di Rachel Carson, dovrebbe trovare il suo momento culminante nell’autunno 2024, 

con un Convegno, rivolto alla Società Civile e al Mondo della Scuola. Data l’importanza 

dell’iniziativa, a livello nazionale e internazionale, stiamo considerando l’ipotesi di 

proporre il convegno, oltre che a Bergamo, anche a Milano, coinvolgendo il Consolato 

americano e attraverso questo, l’ex Vicepresidente USA e Premio Nobel per la Pace Al 

Gore. Oltre a relatori di grande prestigio, come il Premio Nobel per la Fisica Giorgio Parisi. 

Ringraziamenti 

Il Centro di Etica Ambientale, a conclusione di un anno di impegni per il bene comune e per 

la Terra, la nostra “casa comune”, esprime il più sentito ringraziamento: 

− Alla Provincia e all’Università degli Studi di Bergamo che con lungimiranza hanno 

accompagnato e sostenuto l’articolazione dei progetti del Centro di Etica Ambientale; 

− Alle migliaia di giovani studenti che con entusiasmo e al tempo stesso con pazienza 

seguono i nostri appuntamenti sui temi proposti; 

− Alle decine e decine di docenti che ci comunicano, con una partecipazione attenta, 

interessata, di sentirsi parte della “nuova famiglia” in viaggio verso bene e bellezza; 
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− Ai Soci, che sostengono la vita del Centro di Etica Ambientale con simpatia e comunione 

ideale; 

− Al Direttore Marco Di Marco e al Responsabile del Tavolo Formazione Renato Romano; 

− Al commercialista Simone Biffi per la sua preziosa attività di coordinamento degli aspetti 

contabili e fiscali dell’amministrazione del Centro di Etica Ambientale, prestata con 

intelligenza e passione. 

− A Sabrina Menni, per la sua puntuale opera di collaborazione nella fase di 

organizzazione e di comunicazione dei vari progetti. 

Un ringraziamento speciale va al Consiglio Direttivo che dirige il Centro di Etica 

Ambientale con autentico spirito di servizio, nelle persone di: 

− Giorgia Gandossi (Provincia di Bergamo) – Vicepresidente 

− Silvio Troilo (Università degli Studi di Bergamo) 

− Romeo Andreini (Coldiretti Bergamo) 

− Renato Guatterini (ANCE Bergamo) 

− Paolo Pelliccioli (Comune di Curno) 

− Renato Romano (Centro per la Salvaguardia del Creato) 

Ricordiamo inoltre e ringraziamo per il loro prezioso contributo i Consiglieri dei precedenti 

Direttivi Marco Redolfi, Luigi Carminati, Giuseppe Casali, Claudio Malanchini, Matteo Rossi, 

Pier Mario Marcolin.  

Un ringraziamento particolare 

− alla Provincia di Bergamo e al suo Presidente Pasquale Gandolfi, 

− alla FIEB - Fondazione Istituti Educativi Bergamo. 

− alla Fondazione Cariplo, al suo Presidente Giovanni Azzone e alla sua Vicepresidente 

Claudia Sorlini, 

per il sostegno ideale, la convinta e attiva partecipazione e il sostegno materiale ai progetti 

del Centro di Etica Ambientale. 

Un ringraziamento a tutti gli altri Enti che, con la loro collaborazione, hanno dato un decisivo 

contributo alla buona riuscita delle varie iniziative del Centro di Etica Ambientale: 

− Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota” 

− Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti 

− Università degli Studi di Bergamo 

− Comune di Bergamo  
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− CESVI 

− Coldiretti Bergamo 

− C.A.I. Bergamo 

− ANCE Bergamo 

− Centro per la Salvaguardia del Creato 

− Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo 

− Ordine degli Architetti della Provincia di Bergamo 

− Fondazione Architetti Bergamo 

− Bergamo Sviluppo 

− ABF – Azienda Bergamasca Formazione 

− Confcooperative Bergamo 

− Associazione “Giovani Idee” 

− ACLI Bergamo 

− DESS BG – Distretto di Economia Sociale e Solidale Bergamasca 

A conclusione, un ringraziamento particolare e sentito agli “sponsor”  

− Montello SpA, e il suo Presidente Roberto Sancinelli, 

− Confartigianato Bergamo e il suo Presidente Giacinto Giambellini, 

che, condividendo le idealità del Centro di Etica Ambientale, in questi anni hanno voluto 

accompagnare la simpatia e la stima per il Progetto anche con il sostegno economico. 

Conclusione 

Anche nel 2023, il Centro di Etica Ambientale di Bergamo continua e consolida il suo 

decennale impegno nella fedeltà ai valori eterni espressi e custoditi nella Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, nella Costituzione Italiana e nella lettera e nello spirito 

dell’Enciclica Laudato si’, sommo documento di saggezza etica e spirituale per un futuro 

rispettoso della dignità dell’uomo e della Creazione. 

        Il Presidente LUCIANO VALLE 


